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Antiche varietà 
riscoperte
Da qualche anno in Svizzera romanda si è riacceso l’interesse 
per le vecchie specie e varietà di cereali. Il nostro redatto­
re Christian Hirschi ha visitato produttori e trasformatori, 
i quali  gli hanno fatto conoscere i pregi di queste antiche 
varietà, ma anche i loro difetti. Come per tutti i successi 
commerciali vale anche in questo caso: quanto più stretta è 
la collaborazione fra produttori e trasformatori, tanto più il 
prodotto avrà successo. 
	 All’assemblea dei delegati primaverile del 18 aprile i delega­
ti saranno chiamati a prendere decisioni importanti, per esem­
pio in merito alla strategia di foraggiamento dei ruminanti, ma 
anche sul fatto se i prodotti provenienti da oltremare in li­
nea di massima non possano più essere contrassegnati con la 
Gemma. Saranno inoltre discusse le raccomandazioni di voto 
di Bio Suisse relative alle due iniziative «Sicurezza alimentare» 
e «Fair Food». 
	 Nella presente rivista troverete informazioni approfondite 
sulla strategia di foraggiamento ma anche sulle due iniziative 
menzionate. Un articolo relativo al nuovo sistema di incenti­
vazione per piantine di frutta e bacche nonché un contributo 
sul marchio regio garantie in Ticino completano la rivista. Vi 
auguro buona lettura.

Claudia Frick, redattrice
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